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IL DECRETO ANTI CRISI  
Le misure di sostegno al reddito di lavoratori dipe ndenti e pensionati 
 
 
 
Le misure a sostegno del reddito dei lavoratori  e dei pensionati introdotte dal governo con il 

Decreto Legge 185/2008 rappresentano per la Cisl un primo, importante passo, per la realizzazione 

di quella rete di protezione sociale necessaria ad evitare che gli effetti negativi della crisi e della 

recessione in corso ricadano pesantemente sulle condizioni di reddito e di vita dei ceti sociali più a 

rischio.  

La Cisl ritiene però che molto altro debba essere fatto e disposto.  

Per questo è impegnata a incalzare il Governo ed il Parlamento. 

Nella presentazione semplificata delle misure abbiamo anche aggiunto la Social Card che ha avuto 

recente regolamentazione e che non è stata concordata con le organizzazione sindacali. 

 

 

 

 

Venezia-Mestre 4 dicembre 2008 
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BONUS ENERGIA ELETTRICA 
 
COS´E` 
E’ una riduzione dei costi per la fornitura elettrica 
 
BENEFICIARI 
 
Famiglie con fornitura elettrica non superiore a 3 
kilowatt e reddito Isee non superiore a euro 
7.500 

RisparmioRisparmioRisparmioRisparmio Anno 2008 

Nucleo familiare 1- 2 componenti  € 60 

Nucleo familiare 3- 4 componenti  € 78 

Nucleo familiare oltre 4 componenti  € 135 

 
I due bonus possono essere cumulabili. La riduzione verrà applicata direttamente nella bolletta. 
 
PER ACCEDERE  
Si  deve presentare, ogni anno, la domanda al Comune di residenza con i seguenti documenti:  
o la bolletta elettrica 
o attestazione Isee 
o certificato ASL nel caso di uso di apparecchi elettromedicali per l’esistenza in vita  
 
Entro il 28 febbraio 2009 si può presentare la doma nda per il 2008. 

 
Vedi: Blocco delle tariffe- Beneficiari bonus gas  

 
 
BONUS FAMIGLIE 
 
COS´E´ 
E’ un beneficio limitato al solo anno 2009 ed è vincolato alla tipologia di reddito e al numero di 
componenti del nucleo familiare riferiti all’anno d’imposta 2007 oppure 2008.  
 
BENEFICIARI 
Viene erogato ai soli soggetti residenti in Italia, anche se cittadini di altri Paesi, titolari di redditi da 
lavoro dipendente, pensione, assimilati a lavoro dipendente, assegni periodici, lavoro autonomo 
non abituale (solo del coniuge o familiari a carico) e redditi fondiari non superiori a euro 2.500.  
 
Viene corrisposto ad un solo componente del nucleo familiare e non costituisce reddito ai fini 
fiscali, previdenziali o assistenziali. Il reddito complessivo di riferimento può essere relativo al 2007 
o al 2008.  

Il reddito preso come base per stabilire l’accesso al beneficio sarà al lordo dell’abitazione 
principale.  

LE FASCE DI REDDITO ED I RELATIVI BONUS 
Importo bonus Importo bonus Importo bonus Importo bonus     

in euroin euroin euroin euro    200200200200    300300300300    450450450450    500500500500    600600600600    1.0001.0001.0001.000    1.0001.0001.0001.000    

Categoria 
(solo) 

pensionati 
famiglie 2 
persone 

famiglie 3 
persone 

 
famiglie 4 
persone 

 

famiglie 5 
persone 

famiglie 
 + di  5  
persone 

famiglie 
con 

portatore 
handicap 

Limite di 
reddito in euro 

15.000 17.000 17.000 20.000 20.000 22.000 35.000 

Utente presso cui vive una persona 
che utilizza apparecchi elettromedicali 
per mantenersi in vita 

RisparmioRisparmioRisparmioRisparmio Anno 2008 

€ 150 
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Segue Bonus famiglie 
 
MODALITÀ’ DI RICHIESTA 
 
  

LAVORATORI LAVORATORI LAVORATORI LAVORATORI 
DIPENDENTIDIPENDENTIDIPENDENTIDIPENDENTI    

PPPPENSIONATIENSIONATIENSIONATIENSIONATI    

    
AAAALTRI LAVORATORI LTRI LAVORATORI LTRI LAVORATORI LTRI LAVORATORI     

    

o colf e badanti 
o esenti da Dichiarazione dei 

Redditi 
    

La  domanda di bonus, su modulo della Agenzia delle Entrate, va presentata 

al datore di lavoroal datore di lavoroal datore di lavoroal datore di lavoro    aaaall’ente pensionisticoll’ente pensionisticoll’ente pensionisticoll’ente pensionistico    aaaall’Agenzia delle Entratell’Agenzia delle Entratell’Agenzia delle Entratell’Agenzia delle Entrate    

entro il 31 gennaio 2009 entro il 31 gennaio 2009 entro 30 giugno 2009 
(se riferita al reddito 2007) (se riferita al reddito 2007) 

  
entro il 30 marzo 2009 entro il 30 marzo 2009 

(se riferita al reddito 2008) (se riferita al reddito 2008) 

(sia se riferita al  
reddito 2007 che  
al reddito 2008) 

   
oppure oppure oppure oppure     

con  la Dichiarazione dei redditi 
da presentare nel 2009 

oppure oppure oppure oppure     
con  la Dichiarazione dei redditi 

da presentare nel 2009 

oppure oppure oppure oppure     

con l’Unico 2009 

 
 
EROGAZIONE 
 

LAVORATORI LAVORATORI LAVORATORI LAVORATORI 
DIPENDENTIDIPENDENTIDIPENDENTIDIPENDENTI    

PPPPENSIONATIENSIONATIENSIONATIENSIONATI    

    
ALTRI LAVORATORI ALTRI LAVORATORI ALTRI LAVORATORI ALTRI LAVORATORI     

    

o colf e badanti 
o esenti da Dichiarazione dei 

Redditi 
    

febbraio 2009febbraio 2009febbraio 2009febbraio 2009    marzo 2009marzo 2009marzo 2009marzo 2009    

(se richiesta sui redditi 2007) (se richiesta sui redditi 2007) 

  
aprile 2009aprile 2009aprile 2009aprile 2009    maggio 2009maggio 2009maggio 2009maggio 2009    

(se richiesta sui redditi 2007) (se richiesta sui redditi 2007) 

    
Tempi non ancora definitiTempi non ancora definitiTempi non ancora definitiTempi non ancora definiti    
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MUTUO PRIMA CASA  
 
L’importo delle rate dei mutui a tasso variabile da pagare nel 2009 è calcolato con un tasso non 
superiore al 4%. L’eventuale superamento viene posto a carico dello Stato. Sono escluse le 
abitazioni di lusso. Per i mutui contratti dopo il 1 gennaio 2009 il tasso baso di riferimento sarà 
quello del tasso di sconto della Banca Centrale Europea. 
 
 
 
BLOCCO E RIDUZIONE DELLE TARIFFE 
 
Gli aumenti delle tariffe autostradali sono bloccati fino ad aprile 2009. 
Per tutto il 2009 viene sospeso l’adeguamento al tasso di inflazione dei diritti dello Stato nei 
contributi o nelle tariffe, ad eccezione del servizio idrico. 
 
BONUS GAS 
 
Riduzione dei costi a carico delle famiglie sono previsti, dal 1 gennaio 2009, anche sulla spesa per 
la fornitura del gas naturale. Per averne diritto va fatta domanda al Comune di residenza. 
 

Vedi: Bonus energia elettrica  
 

BENEFICIARI BONUS GAS     

Tutte le famiglie che hanno diritto al bonus sociale 
della energia elettrica 

Famiglie con almeno 4 figli a carico e reddito Isee 
non superiore a euro 20.000 

Il risparmiorisparmiorisparmiorisparmio è di circa il 15%15%15%15% del costo attuale 

 
 
 
 
PRESTITI PER I NUOVI NATI 
 
Per favorire l’accesso al credito delle famiglie con un figlio nato, o adottato, nel 2009, 2010 e 2011, 
è istituito il Fondo di credito per i nuovi nati . Il Fondo potrà rilasciare garanzie dirette, anche con 
fideiussioni, alle banche e alle finanziarie. 
 
 
 
 
DETASSAZIONE CONTRATTI DI PRODUTTIVITA’ 
 
 
La detassazione (aliquota fissa del 10%) sui premi di produttività per i lavoratori del settore privato 
è prorogata fino al 31 dicembre 2009.  
La detassazione è concessa fino ad un importo massimo di 6 mila euro, al netto dei contributi 
obbligatori.  
Il diritto viene esteso ai lavoratori che, nel 2008, hanno ricevuto un reddito di lavoro dipendente 
fino a 35 mila euro.  
Sono esclusi gli straordinari. 
 
La tassazione agevolata è estesa ai lavoratori pubblici dei settori sicurezza, difesa e soccorso 
pubblico. 
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AMMORTIZZATORI SOCIALI 
 
 
La somma delle risorse destinate, per il 2009, ai nuovi ammortizzatori sociali è pari a 1,2 miliardi di 
euro, il doppio di quanto previsto nella finanziaria 2009. 
 
 
LAVORATORI SOSPESI , APPRENDISTI E A PROGETTO 
 
Vengono destinati circa 700 milioni di euro per il periodo 2009-2011 e 54 milioni di euro dal 2012 
per finanziare: 
 

o l’indennità di disoccupazione a requisiti normali per i lavoratori che non beneficiano della 
CIG e che vengono sospesi dal lavoro per crisi aziendali o occupazionali. Il trattamento di 
disoccupazione è subordinato ad un integrazione dell’indennità pari ad almeno il 20% da 
parte degli Enti Bilaterali e può durare al massimo 90 giorni. 

 
o Per i soli dipendenti del settore artigiano, compresi quelli somministrati dalle agenzie di 

lavoro interinale presso aziende artigiane, è prevista anche l’indennità di disoccupazione a 
requisiti ridotti. Sempre previa integrazione degli Enti Bilaterali. 

 
o Per il triennio 2009-2011 l’indennità di disoccupazione ordinaria viene estesa anche agli 

apprendisti sospesi dal lavoro che hanno almeno 3 mesi di servizio. Valgono le regole della 
integrazione da parte degli Enti Bilaterali e della durata massima di 90 giorni. 

 
o Per i lavoratori a progetto (Co.co. pro.) nel triennio 2009-2011 viene riconosciuta una 

somma una tantum pari al 10% del reddito percepito l’anno precedente. Le condizioni per 
accedere a questa indennità sono di operare per un solo committente, di aver percepito 
l’anno precedente non meno di 5.000 e non più di 13.819 euro, di operare in zone o settori 
dichiarati in crisi. 

 
I datori di lavoro devono comunicare all’Inps la sospensione, i lavoratori la disponibilità al lavoro. 
 
 
AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA 
 
Vengono estesi anche ai lavoratori a tempo determinato, agli apprendisti e agli interinali. 
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SOCIAL CARD  
 
 
CHE COS'È  
E’ una Carta Acquisti utilizzabile per il sostegno della spesa alimentare e dell'onere per le bollette 
della luce e del gas. Vale 40 euro al mese. Per le domande presentate prima del 31 dicembre, la 
Carta sarà inizialmente caricata con 120 euro.  
Successivamente, nel corso del 2009, la Carta sarà caricata ogni due mesi con 80 euro. 
Con il possesso della Carta Acquisti si potrà accedere alla tariffa elettrica agevolata. 
 
BENEFICIARI 
 

GL I  ANZ I AN I  I T A L I AN I  E  R ES I D ENT I  I N  I T A L I AG L I  ANZ I AN I  I T A L I AN I  E  R ES I D ENT I  I N  I T A L I AG L I  ANZ I AN I  I T A L I AN I  E  R ES I D ENT I  I N  I T A L I AG L I  ANZ I AN I  I T A L I AN I  E  R ES I D ENT I  I N  I T A L I A     

Requisiti di base 

In età 65 fino ai 69 anni 
Reddito annuo fino a euro 6.000 (si calcolano anche i 
trattamenti assistenziali, es. accompagnatoria) 

In età dai 70 anni in poi Reddito annuo fino a euro 8.000 (come sopra) 

Imposta netta ai fini Irpef pari a zero Indicatore ISEE non superiore a euro 6.000 

Altri requisiti (titolare e ed eventuale coniuge) 

Patrimonio mobiliare inferiore a euro 15.000 
Non proprietari, oltre alla casa di abitazione, per più del 25 % 
di altra abitazione 

Non proprietari di più un solo autoveicolo 
Non proprietari di tettoie e di non più del 10% di immobili non 
ad uso abitativo 

Intestatari di non più di una sola utenza elettrica domestica  e del gas e di nessuna elettrica non domestica  

 
  

B AMB IN I  I T A L I AN I  E  R ES I DENT I  I N  I T A L I A  B AMB IN I  I T A L I AN I  E  R ES I DENT I  I N  I T A L I A  B AMB IN I  I T A L I AN I  E  R ES I DENT I  I N  I T A L I A  B AMB IN I  I T A L I AN I  E  R ES I DENT I  I N  I T A L I A  CON  MENO  D I  3CON  MENO  D I  3CON  MENO  D I  3CON  MENO  D I  3     A NN IANN IANN IANN I     

Requisiti di base 

In età fino ai 2 anni 

Indicatore ISEE non superiore a euro 6.000 
Patrimonio mobiliare non superiore a euro 15.000 

Altri requisiti (compresi i genitori) 

Patrimonio mobiliare inferiore a euro 15.000 
Non proprietari di più di 2 autoveicoli Non proprietari, oltre alla casa di abitazione, per più del 25 

% di altra abitazione 
Non intestatari di più di una sola utenza 
elettrica domestica, elettrica non domestica, 
di due utenze gas  

Non proprietari di tettoie e di non più del 10% di immobili 
non ad uso abitativo  

In caso di più bambini inferiori ai 3 anni gli accrediti si sommano. Es.  figlio di 1 anno +  figlio di 2 anni  =  € 80 al mese 

 
Per avere la Carta bisogna controllare di possedere i requisiti previsti, presentare domanda ad un 
Ufficio Postale con un documento di identità e l’attestazione Isee.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                       
 
 
 

A cura dell’Ufficio Studi USR Cisl Veneto e Caaf Cisl Veneto 

L’accesso alla Social Card, al bonus energia elettrica e gas e al bonus fiscale è regolato da 
norme che prevedono specifici requisiti  di reddito e altri ancora.  
Per evitare di incorrere nelle sanzioni previste nei confronti di chi beneficia di queste 
agevolazioni senza averne diritto è opportuno rivolgersi alla più vicina sede Cisl dove si 

può trovare informazione ed assistenza completa. 


